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Le proposte del ministro Marcora alimentano incertezze, proteste e polemiche 

C'è solo confusione per i prezzi 
i parla del blocco per 6 generi di prima necessità - Ma c'è anche chi dice 16 e chi 18 - Contrarietà della Confindustria che preferisce 
ffidarsi alla «saggezza del mercato» - La posizione delle cooperative - La Confesercenti teme una lievitazione dei prezzi 

ROMA — Sei, sedici, dlciot-
to: adesso è cominciata la 
roulette dei prodotti «autodl-
sclpllnatl», a prezzo dichia
rato od autoregolamentato 
che dir si voglia. Ieri il mini
stro Marcora ha detto «non 
più di sedici*, ma le coopera
tive — che hanno tenuto una 
conferènza stampa sull'in
contro avuto l'altro Ieri al 
ministero dell'Industria — 
hanno parlato di «pane, pa
sta, formaggi, olii, salumi e 
carni»; e la Confesercenti a 
sua volta si è riferita a 18 
prodotti. È11 primo elemento , 
di confusione, in questa pro
posta contro 11 caro vita del : 
ministro dell'Industria. Tut
ti sanno, infatti, che i for
maggi sono tanti (e cosi 1 sa
lumi, e le carni) e per ogni 
qualità sono tante le ditte 
(nazionali ed estere) che ope- > 
rano sul mercato: comporre 
11 «listino» del prodotti a 
prezzo massimo stabilito è 
già un'impresa. Ed ora il mi
nistro non parla più di 5 mesi 

Incontro 
Pci-Psi 

M I 
settembre 
a Bologna 

BOLOGNA — Il voto del 
Consiglio comunale di Bolo
gna, sulla questione della pa
ce che ha visto un'aspra divi
sione tra Pei e Psl, pure al
leati nel governo locale, con
tinua a essere oggetto- di 
commenti e prese di posizio
ne. Intanto, va segnalato che 
n i settembre, nell'ambito 
del festival provinciale del-
l'«Unltà» è programmato un 
confronto fra i compagni 
Renzo Imbeni, segretario 
della federazione comunista, 
e Romano Querzola, segreta
rio di quella socialista. 

La conferma che il dibatti
to tra i due partiti della sini
stra si svolgerà a Bologna in 
occasione della festa è stata 
data ieri mattina dal segre
tario della federazione del 
Pel durante una conferenza 
stampa convocata per pre
sentare il programma dell'i
niziativa. 

Per quanto riguarda ciò 
che è accaduto in Consiglio 
comunale c'è da registrare 
una presa di posizione del 
gruppo «Due Torri* (Pei e In
dipendenti di sinistra) in es
sa si afferma che comunisti e 
indipendenti non avevano 
predisposto alcun documen
to in vista del dibattito sulla 
pace e che, quindi, sono sen
za fondamento le giustifi
cazioni di chi afferma che la 
presentazione dell'ordine del 
giorno •Dc-Psl-Psdi-Pri-Pli. 
(votato anche dal Msi) costi
tuiva la risposta al docu
mento del «Due Torri». 

Comi» 
del PCI 

OGGI 
Rbbi: Udine: 
Amati: Ancona; 
Di Paco: Pontasserctrio (PI): 
Giovagnof: Montefiascone 
CVT): 
La Base: Montefiascone 
(VT): 
Lo*: Pagliata (CH); 
Lusvardi: Pietrasanta (LU); 
Spalone: Carratina (PE). 

DOMENICA 
Tortoreia: Reggio Emilia; 
P. Conti: Foligno (PG): 
fibbi: Gorizia; 
Freddura: Gittoni Vale Pia
na (SA); 
Giadresco: Ravenna: 
Bracci-Torsi: Paganica (AQ); 
Sani: Reggio Emfta; 
Alternare: Gela (CD; 
Amati: Osimo (AN): 
Ammavuta: Setacea (AG); 
Bettolini: Cordano (PG): 
L. Coiajanni: S. Giuseppe la
to (PA): , 
Di Mauro: Giufiano Teatino 
(CH); 
Falcetti: Cepagatti (PE): 
Lo». Pretoie (AQ); 
Lorna: Soffiate Olone (VA); 
MwcniiHi: Deruta (PG); 
Sem»: Magteno De' Marti 
(AQ); - ^ 
Tornati: Cofombarone (PS). 

LUNEDÌ 
r a t * Faenza (RA). 

MERCOLEDÌ 

(AR). 

Firenze. 
GIOVEDÌ 
S. 

ma solo del prossimi due. ' 
Intanto è slittato a marte

dì il prossimo round di que
sta maratona: sembra che la 
Confindustria non sia stata 
d'accordo a parlare di prezzi ' 
e ha chiesto una pausa di ri
flessione. D'altronde già da 
Ieri Solustri, direttore gene
rale della. Confederazione 
degli industriali, ha antici
pato che i «produttori» posso
no al massimo rilanciare la 
proposta già fatta a suo tem
po a Pandolfi, di un «osserva
torio dei prezzi e dei costi» 
per informare il consumato
re; il quale poi potrebbe me
glio «premiare» o «punlre»gli 
esercenti e le varie merci of
ferte. Quanto a disciplinare i 
prezzi, Solustri è drastico, 
«non è cosa» e conclude: affi
diamoci alla «saggezza del 
mercato». 

Solustri taglia per così dire 
l'erba sotto i piedi a Marcora, 
che ha dichiarato di aver 
convocato (martedì, 1° set
tembre, alle 18) produttori, 

commercianti e cooperative 
per stipulare un «accordo 
professionale* sul prodotti 
da affidare all'«autoregola-
mentazlone». Il tutto verreb
be poi trasferito in un decre
to-legge, che Marcora stesso 
presenterebbe al consiglio 
dei ministri, già dalla setti-, 
mana prossima. • •' 
> Ma c'è chi contesta al mi
nistro proprio questo punto 
di - partenza: «il provvedi
mento illustrato da Marcora 
— ha detto nella conferenza 
stampa • delle Coop Ivano 
Barberini — è diretto esclu
sivamente a tagliare le punte 
speculative. Quest'anno, pe-, 
ro, quello che è più preoccu
pante non è la presenza di e-
vldenti speculazioni, ma la ' 
•normalità» di una situazio
ne inflattlva che ha colpito, 
in particolare, gli alimentari. 
Ed è una situazione che può 
avere riflessi pesantissimi. 
Noi perciò abbiamo chiesto 
al ministro di attrezzare lo 
Stato di strumenti di con

trollo, e abbiamo fatto una 
serie di proposte». Ciò non 
vuol dire che le cooperative, 
eventualmente, non aderi
rebbero ad un'iniziativa cal-
mleratrice; hanno anzi so
stenuto che la proposta Mar
cora, per quel che se ne è ca
pito slnora, è meno «costosa» 
per le Coop di altre, analo
ghe, che le strutture com
merciali cooperative hanno 
messo in atto per propria 
scelta. Ma l'impostazione so
lo «antispeculativa» del go
verno — hanno sostenuto 
anche Briganti della Lega, 
Fornarl dell'ANCC, Giannini 
dell'ANCD e Rlvara della Fe-
derconsumo — contiene 
molti rischi: dalla possibilità 
di un allineamento all'insù 
dei prezzi, che in Italia varia
no moltissimo, a seconda 
della qualità del punto di 
vendita; ad aumenti preven
tivi del prodotti bloccati 
(perché, infine, autoregola
mentato o no, di una sorta di 

blocco si potrebbe trattare). . 
In conclusione — senza dl-

sprezzare le buone intenzioni 
del ministro — le cooperati
ve ritengono che la proposta 
Marcora non vada al di là di 
una funzione di «deterrente 
psicologico» nei ~ confronti 
delle più sfacciate specula
zioni, lasciando del tutto a-
perto il capitolo della cono
scenza, e quindi del control
lo, di tutto l'iter di formazio
ne dei prezzi. Due esempi: 
perché 11 tacchino, carne «al
ternativa» che doveva rialza
re anche le nostre esporta
zioni alimentari, è aumenta
to all'ingrosso del 75% In un 
anno? Dove sono, e cosa di
cono In relazione al prezzi e 
all'evasione fiscale i dati del-
l'IVA dopo l'accorpamento 
delle aliquote deciso il 1° 
gennaio di quest'anno? 

Il fatto — è stato detto an
che nella conferenza stampa 
— è che il governo si è mosso, 
come ha «confessato» Marco-

prezzi 
ra stesso al rappresentante 
delle cooperative di detta
glianti, dopo l'annuncio di 
aumenti a settembre, che ha 

f irovocato preoccupazioni e 
imori, anche In relazione al

la trattativa col sindacato 
sulla lotta all'inflazione.,Ma 
speriamo comunque — han
no concluso 1 cooperatori — 
che si parta da qui per avvia
re misure stabili. ' * 

•Macchinose, contraddit
torie e di difficile attuazione» 
sono definite le misure 
preannunciate da Marcora 
dalla Confesercenti, che te
me l'avverarsi di risultati op
posti, e cioè una lievitatone 
di prezzi «da attesa». Altret
tanto critici sono i sindacati 
del commercio. Malaguti 
(Fllcams) si chiede: «Come 
può essere credibile un'auto
regolamentazione dei prezzi 
al dettaglio nella "babele" 
dei prezzi esistente nel setto
re commerciale?». 

Nadia Tarantini 

Si moltiplicano le manifestazioni contro il riarmo 
ROMA — Marce della pace, 
cortei, fiaccolate, prese di 
posizione di amministrazio
ni locali: la mobilitazione 
contro l'installazione dei 
missili a Comiso e la bomba 
N prosegue in tutta Italia 
con iniziative unitarie. Si
gnificativamente ampio 1' 
arco delle adesioni alla 
«marcia» che si terrà domat
tina a Vicenza per iniziativa 
di un comitato popolare. 
Hanno aderito vasti settori 
delle forze politiche e sinda
cali e di organizzazioni e 
ambienti cattolici del Vene
to, tra cui diversi parroci e 
gruppi giovanili parroc
chiali, 11 gruppo cappellani 
del lavoro di Porto Marghe-
ra. Comunione e Liberazio
ne. 

Hanno inoltre aderito il 
comitato regionale del PCI, 
le federazioni comuniste di 
Vicenza e Padova, numero
se sezioni delia FGCI, l'AN-
PI, la CGIL regionale, la 
CISL di Vicenza, sindacati 
di categoria e consigli di 
fabbrica, la Confcoltivatori 
di Vicenza, la Confederazio
ne nazionale artigianato di 
Padova, Democrazia prole
taria, 11 Partito comunista 
d'Italia (marxista-lenini
sta). Sarà presente anche il 
cantautore Pierangelo Ber-
toli. 

Vasto arco di adesioni 
alla «marcia» di Vicenza 
Vi partecipano forze 
poìitano domani a 

La «marcia della pace* 
partirà dalla caserma «E-
derle» di Vicenza e si con
cluderà, dopo 14 chilometri, 
nei pressi della base missili
stica nucleare di Longare, 
al piedi dei Colli Belici. 
Molto ampia continua ad 
essere la risposta nel Napo
letano dove da giorni sono 
in corso iniziative di vario 
genere. Domani si avrà a 
Castellammare la manife
stazione conclusiva con un 
comizio del compagno 
Giorgio Napolitano. Da Ca
stellammare, come da Na
poli, si può ancora vedere 
ancorata nel golfo la por
taerei americana Nimitz: 
uno stimolo in più per tutti t 
democratici amanti della 
pace a far sentire la loro vo
ce. Sempre a Castellamma
re i giovani, con cartelli e : 
striscioni, sfileranno stase-

politiche, sindacali, gruppi cattolici - Na-
Castellammare - Le altre iniziative 

ra dinnanzi al teatro dove si 
esibisce la banda musicale 
della VI flotta americana. 
Con volantini e manifesti 
spiegheranno il perché del
la loro protesta e la loro vo
lontà di pace. 

A Napoli ieri gruppi di 
giovani hanno manifestato 
davanti al consolato ameri
cano, Issando un grande 
striscione con lo slogan «Si 
alla pace, no al riarmo». 

A Pesaro personalità po
litiche e culturali hanno 
sottoscritto l'appello lan
ciato dalle emittenti «An
tenna tre-TV» e «Radio 
Punto» sulla scia dell'inizia
tiva delle «mille antenne 
contro la guerra» partita 
dall'Umbria in preparazio
ne della «marcia Perugia-
Assisi. 

Alla manifestazione in
detta per oggi alle 18 in 

Piazza del Popolo sotto lo 
slogan «Non lasciamoci 
spazzare via dal gioco della 
guerra: la pace ha bisogno 
anche di te» hanno aderito, 
tra gli altri, l'attore Glauco 
Mauri, il musicologo Alber
to Zedda, la sociologa Silva
na Borghi, il prof. Maccari-
ni > Carmignani, direttore 
del Conservatorio di Pesa
ro, Franco Bertini, allena
tore della «Scavollni-Ba-
sket», i senatori comunisti 
Giorgio De Sabbata ed Emi
dio Bruni, il vice presidente 
del Consiglio regiphàlé del
le Marche, il sindaco e 11 vi
ce sindaco socialista di Pe
saro. Una delegazione uffi
ciale della giunta provincia
le di Fóri) parteciperà alla 
«marcia della pace» Peru
gia-Assisi che si svolgerà il 
27 settembre. 

Alla regione Puglia una 

mozione contro la strategia 
degli armamenti è stata 
presentata dal gruppo con
siliare dèi PCI. Nel docu
mento si chiede che il go- < 
verno sospenda l'installa
zione della base missilistica 
a Comiso e che la giunta re-, 
glonale si impegni a pro
muovere un incontro t r a i é 
Regioni per dibattere i pro
blemi della pace nel Medi
terraneo. 

In Toscana — dove già' 
numerose e rilevanti Inizia
tive hanno posto U'proble^ . 
ma della pace all'attenzione 
delle popolazioni — prose- ' 
jguono le manifestazioni, 
ampiamente unitarie. Sta- -
sera a Pietrasanta lavorato
ri, gióvani, donile, studenti . 
di tutta la Versilia si sono. 
dati appuntamento alle 
18,30 nell'antica piazza del 
Duomo per partecipare ad 
un Incontro-promosso dal 
PCI. VI saranno spettacoli 
musicali e a mezzanotte' 
una simbolica fiaccolata. -

Ad Arezzo secondò giorno ' 
del sit-in con l'intervento di 
Raniero La Valle.- A Piom- • 
bino domattina sfilata di 
barche lungo la costa del 
promontorio con striscioni 
e diffusione di volantini sul
le spiagge. A Pistola marte
dì fiaccolata nel corso della 
festa dell'Unità, 

I problemi internazionali al centro delle manifestazioni del festival dell'Unità 

A Torino i r 
« • • 

si ritroveranno 
sententi cTEurop 

Dai nostro inviato -
TORINO — Un viaggio a Tori
no per presentare ta Fetta na
zionale dell' Unita, ma poi, 
una volta arrivato qui neWarea 
di Italia '61 ingombra di tubi e 
di confusione, ti accorgi che è 
un po' come descrivere una 
partita di calcio il sabato, pri' 
ma che si giochi: le formazioni 
le conosci, ma domani sul cam~ 
pò...? Anche la 'formazione" 
della Festa è già schierata: a-
rea giovani, teatro tenda, ballo, 
dibattiti, ecc. ecc. Le solite co
se? Certo, anche se ci sono no
vità significative, ma una Fe
sta nazionale dell' Unità non è 
mai un prodotto preconfezio
nato, è piuttosto un laborato
rio, dove nulla è scontato e do
ve è essenziale il rapporto, il 
confronto continuo con quello 
che le sta attorno. E quest'an
no sarà così anche per Torino. 

Prendiamo le questioni in
ternazionali; hanno un posto 
di rilievo, la manifestazione di 
apertura della Festa (-Le città 
a? Europa per la pace*) in pro
gramma sabato 5 settembre. 
Ma già da oggi, dopo gli ultimi 
avvenimenti, quella manife
stazione ha assunto un mitro 
peso: i sindaci e gli ammini
stratori di grandi città italiane 

ed europee, comunisti e no, che 
siederanno sul palco insieme 
alla compagna Nilde Jotti, 
rappresenteranno concreta
mente le preoccupazioni e V 
impegno per la pace che per
corrono U nostro continente. 
• Ed è anche significativo che 
siano i comunisti a raccogliere 
queste preoccupazioni e que
sto impegno per trasformarli 
in tema di iniziativa di massa 
non solo per il nostro Paese. 

E l'arroccamento? La chiu
sura settaria dei comunisti? 
'Certo nessuno ha mai pensa
to — osserva Giancarlo Oua-

Ìtiotti, della segreteria della 
federazione torinese del PCI 

— di organizzare una Festa 
per smentire tali accuse, ma 
oggi la Festa di Torino diventa 
oggettivamente anche una ri
sposta a quelle accuse in virtù 
degli interlocutori non solo po
liticamente, ma anche social
mente e culturalmente diversi 
che abbiamo saputo coinvolge
re*. 

E così a discutere sui tre 
grandi temi che contraddistin-

K ono la Festa (le tecnologie e 
omo, la vita nette citte, la 

storia del PCI dai '45 in pei) 
non ci saranno solo i comunisti 
ma anche forze sociali ed eco

nomiche diverse, esponenti di 
altri partiti, imprenditori. A 
parlare di economia e di sinda
cato si troveranno anche Carlo 
De Benedetti, Guido Carli, 
Luigi Ansio del coordinamen-
toquadri Fiat e a discutere del 
PCI, tra eh' altri, Leo Valloni e 
Ciriaco De Mita, 

Ma la Festa di Torino ha an
che l'ambizione di porre alcune 
questioni decisive per il parti
to ed il Paese intero. «/ dieci 
anni che ci separano dall'ulti
ma Festa nazionale che abbia
mo organizzato — osserva 
Quagtiotti — hanno rappre
sentato. e non solo per Torino, 
una rivoluzione. Net '71 il par
tito ha preso slancio, è uscito 
in campo aperto per avviare 
un dialogo con la città che il 15 
giugno 1975 ha dato i suoi frut
ti*. 

Poi è venuto il tempo del go
verno concreto - detta città 
quando un certo tipo di svilup
po urbano è entrato in crisi, e 
si sono dovuti fare i conti con 
la crisi della grande industria, 
un problema inedito per la ge
nerazione di comunisti che la 
sta vivendo oggi, a Torino come 
altrove. 

-La grande sfida che si vuole 
lanciare da questa Festa — ag

giunge Quagtiotti—i quella di 
un partito che si misura con 
due dei punti più acuti di crisi 
che vive la nostra società mo
derna: quelli della grande città 
e della grande fabbrica. E lo 
vuole fare mettendo in campo 
tutte le sue energie, portando 
in prima fila il suo ruolo e la 
sua capacità di essere una for
za organizzata presente nella 
città. È il tema, non solo tori
nese, della ripresa del partito, 
del suo non essere solo Novelli, 
Berlinguer o Lama, ma partito 
di massa*. 

Ma i compagni torinesi si 
pongono anche un altro obiet
tivo. quello di segnare una 
svolta nelle storie delle Feste 
nazionali dell' Unità, di fare il 
punto dopo dieci anni di espe
rienze, di 'gigantismo*. E la 
prima novità vuole essere pro
prio t'ambiente in cui vive la 
Festa, quello dell'arem di Itmhm 
'61, con le cottine che fanno da 
scenario sullo sfondo, il Po che 
le scorre accanto, il verde del 
parco. 

È la ricerca di un ambiente 
da valorizzare (quanti torinesi 
— ridicono — non sanno nem
meno che esiste questo parco), 
dm rispettare métte sue compo
nenti e in cui la Festa si dispo

ne con le sue costruzioni in 
maniera naturale, senza forza
ture. Da qui anche la scelta di 
un unico colore dominante, V 
azzurro, e Yomogeneizzazione 
di tutta la grafica per non 'Uc
cidere il parco* ma renderlo 
protagonista delta Festa. 

Ma l'aspetto di cui forse i 
compagni torinesi vanno più 
orgogliosi sono le mostre, e in 
particolare quelle sulla casa e 
sulle tecnologie. 'Abbiamo ab
bandonato il modello delle e-
sposizioni propagandistiche 
ed abbiamo scelto la strada del
le mostre che fanno discutere, 
così cóme faranno senz'altro 
discutere le macchine ad alta 
tecnologia esposte nel Palazzo 
del Lavoro*. 

Ci, insomma, una visione 
dell'ambiente. Poi U 'contor
no*, qualificato, di sempre. V 
area giovani con la 'Torre di 
Babele* per incontrarsi e di
scutere; la sfilata dei cantau
tori; il ristorante cinese (una 
novità assoluta) e una enoteca 
che ^~ dicono ^~ sarà eccezio
nale; un laboratorio di discus
sione, gioco e studio sull'imma
gine ^ogrmfica. 

'*' Bruno Cavagna** 

Piccoli-De Mita: disaccordo sulle giunte 
ROMA — Il tema della for
mazione delle giunte nelle 
città in cui si è votato il 21 
giugno — e In particolare 
quelle di Roma, Genova, Ba
ri — resta un punto focale 
della ripresa politica. Il 10 
settembre l partiti della 
maggioranza terranno un 
•vertice» e la questione «Mie 
giunte ne sarà al centro. 

U segretario della DC Pic
coli afferma in una intervi
sta — domani su «Repubbli
ca» — che •aejU enti locali si 
giocano per VtO per cento gU 
wteressl dei ceti in cui si ar
ticola Il popolo Italiano e 
quindi anche u nostro eletto
rato». Con una qualche Im-
prun illudine 11 segretario de 
aggiunge che la DC subisce 

nelle giunte «una vera e pro
pria dlscrimlnastone» in 
molti casi e quindi precisa: 
«Quanto può durare uno sta
to di cose che vedeste la DC 
discriminata anche In cast In 
cui essa è maggioranza rela
tiva, come nel caso della Sar
degna?». Ma il socialista Por-
mica ha detto che è tmpensa-
Mie estendere automatica-
niente il pentapartito, alle 
giunte, dice rtatcrvtstatore. 
•È un parere personale, ri
tengo, « comunoue n probie-
ma merita più approfondita 
riflessione*. Plcotl 
anche che In cai 
lo di Itoma la DC 
iwHHiHtioehimwirtt f 
borare alla elaborazione del 

programmi e delle alleanze 
cosi che si esclude «pregiudi
zialmente 11 pensiero e l'ap
porto della DC». Si potrebbe
ro realizzare giunte — In 
Sardegna, a Roma o altrove 
— di solidarietà nazionale? è 
una domanda. «Questo è un 
problema, e preferisco non 
rispondere», dice Piccoli. 

Il segretario de afferma 
anche che «nessuno può im
maginare che la nostra vo
lontà di collaborazione alla 

scambia* 
u con un ruolo di mero sup
porto, la dove fa comodo e 
doveplMeaglialtti». Piccoli 
conclude dicendo che non in
tende dimettersi da segreta

rio ma è «disponibile a < 
dimesso». I socialisti, al è vi
sto, si dicono contrari a una 
estensione generale del pen
tapartito alle giunte locali.-
Ma anche nella DC esistono 
pareri contrari a quello che è 
stato definito il «diktat» di 
Piccoli per l'omogeneità fra 
centro e periferia. 

De Mita — che di Piccoli è 
vicesegretario — in un'altra 
Intervista, afferma che unico 
titolo per governare una cit
tà o una Regione è l! risulta
to elettorale, e quindi 11 titolo 
spetta ovunque, in primo 
luogo — e cita anche Roma 
— al partito di mafs^oransa 
relativa; «O al accetta quatta 
regola, oppure «M segue uà 

criterio in base al quale le 
giunte si formano Indipen
dentemente dal consenso e-
lettorale. In base a calcoli di 
altro tipo». De Mita è contra
rlo alla generalizzazione del 
pentapartito: «Credo che una 
kkntlf«ca*lone forzata tra 
gli equilibri del governo na
zionale e quelli del governi 
locali, possa privare la stessa 
alleanza tra 1 partiti demo
cratici di quella possibilità di 
movimento che ha nel con
fronti dell'opposizione. Se II 
pentapartito viene Imbalsa
mato e da formula politica 
diventa formula Ideologica, 
allora al trasforma in fortm-

postlbUttà di durare a 
go». 

S 5 . e '. . . . . \ t f 

La gioia di vedere 
tante nostre feste 
anche nelle zone «biancore» 

è v ' k . Cara Unità, 
proprio mentre ero da quelle parti, ho 

letto il servizio di Michele Serra sulla Val
tellina con il quale concordo, anche se forse 
l'orizzonte della corrispondenza poteva al-

' largarsi un poco oltre il triangolo Bormio-
' Livigno-Stelvio per cogliere, anche in con

trade meno famose di quelle menzionate. 
• altri aspetti ^//'originalità delia stagione. 
: turistica valtellinese. *• - r - c 

Ma non è di questo che volevo parlare, 
bensì di un altro 'fenomeno» che ho cotto: 

, il propagarsi a macchia d'olio, per tutta la 
Valtellina, delle Feste dell'Unità. Tornato 
nella valle a distanza di parecchi anni, ho 
notato che. a differenza del passato anche 
recente, le - manifestazioni attorno alla 
stampa comunista si sono moltiplicate in 
un modo che pareva, ancora negli ultimi 

' anni Settanta, impensabile* 
Ho visto alcune di queste feste: belle, di

gnitose, con buoni programmi e, quello che 
più conta? affollatissime. Unico neo: man
ca, in genere, una manifestazione politica 
che riesca a caratterizzarle meglio. Si trat
ta. ritengo, per i compagni della Federazio-

. ne di Sondrio, di compiere un ulteriore pas-
• so avanti dopo l tanti e lodevoli che già 

hanno compiuto in questi anni, riuscendo a 
portare là voce del Partito e del suo quoti
diano in località che parevano 'proibite*. 
» Ecco: nel panorama estivo, ferragostano 

< e turistico valtellinese, credo si debba co
gliere anche questa importante novità delle 
nostre feste che si inseriscono benissimo net 

* panorama, da quello più sofisticato di Bor
mio e dell'Aprica a quello più ricco di anti
che tradizione di Tirano'e di Grosio. 

Vedere una festa dell'Unità in ogni con-
. trada dell'Emilia o della Toscana o anche 

della mia Liguria dà sempre una grande 
soddisfazione, ma sembra quasi un fatto 
naturale; registrarlo in Valtellina — zona 

' storicamente 'bianca* — è tutta un'altra 
cosa. Una cosa che, in tempi non facili per 
tutti, allarga il cuore alla soddisfazione e 
alla speranza. 

scn. NEDO CANEITI 
(Imperia) 

Con la nuova bomba non 
si può più dire: la guerra 
non la faranno mai... 
Cara Unità, 

t mi'onoro. </j far parte Hél PCÌ^dal 1944,'. 
sono un tuo assiduo lettore e questa è la 
prima volta che ti scrivo. Questo perchè di 
fronte alla gravità della situazione,'sento H 
bisogno di esprimere anche la mia opinione. 
Quello che sta accadendo, e certe irrespon-

' sabili dichiarazioni atte a minimizzare la 
gravità, debbono farci riflettere seriamente 
sulla possibilità che il nostro Paese, da 
sempre in prima linea, in un prossimo futu
ro venga coinvoltò Ih una catastrofe nuclea
re.' ' ''- ~i - ' - • - * *- ' 

Non facciamoci Illusioni, fermo restando 
le cose, par gli obblighi che ci derivano dal
la nostra appartenenza alla NATO, a breve 
scadenza i 112 missili 'Cruise* con testata 
nucleare verranno installati nel nostro Pae
se. e dopo, sempre per gli stessi obblighi, 
verranno immancabilmente anche le bombe 

'N. Questo è nella logica delle cose, perchè 
questa graziosa bombetta, dal raggio di a-
zione limitato, che entusiasma tanto la 
stampa padronale, è una vera e propria 
bomba 'di classe». Con lei, finisce repoca 
in cui si diceva: la guerra non la faranno 
mai, perchè si muore tutti, ricchi e poveri, e 
si distrugge tutto. Ora lor signori hanno la 
cara bomba che uccide, lasciando i beni in
tatti, e che può colpire solo luoghi dai quali 
loro, in quel momento saranno ben lontani 

Di fronte a questa nuova situazione gra
vida di pericoli, che cambia completamente 
il quadro precedente, non pensi che il Parti
to dovrebbe modificare là sua posizione sul 
Patto Atlantico?'Deve il PCI continuare ad 
appoggiare queste alleanze che non hanno 
più uno scopo difensivo? Oppure dissociar
sene. per creare un vera movimento per la 
vita, che chiami a raccolta tutti coloro che 
non vogliono arrivare altolocausto nuclea
re. Chiesa compresa? Un movimento che 
potrebbe portare t Italia ad essere final
mente un Paese libero, indipendente e paci
fico fra i non allineati, al centro di una zona 
denuclearizzata che comprende già Svizi*' 
ra, Austria, Jugoslavia. 

GIUSEPPE ALLAGOSTA . 
,<LaSptm)^ 

Ma davvero le «Vamp» 
d'oggi sono «tutto 

e cotto 
Caro direttore. 

sono abbastanza giovane per essere at
tratto dalle gambe di tory Del Santo, e 
abbastanza vecchio per ricordare quelle sH 
Sandra Milo: posso aggiungere àuindi la 
mia riflessione a quelle già pubblicate dai 
giornale a proposito della nuova immagine 
femminile offerta dai mass media. 

Può essere — come ha scritto lunedì 
scorso Anna Del Bo Boffino — che molto 
sia cambiato nelt intimo atteggiamento *U 
quelle donne che offrono il loro corpo semi
nudo agli occhi vogliosi delle telecamere e 
al solerte obiettivo dei fotografi. Può essere 
che dm mn ruolo imposto si sia passati a un 
'ruolo liberamente scelto, perfino provoem-
tortamente esercitato. Con luciditi, con de
terminazione. fuori ém -oscuri coinvolgi' 
menti*, usando bene dò che si ha. sacchi m 
pelo e Gran Hotel. Può essere. Ciascuno Jm 

I uelto che ritiene pie giusto, non sarò io m 
intentarmene, né m emettere sentente. 
Mi metto però mei panni che ho. che sono 

quelli del telespettatore, del lettore comu
ne. E osservo che sarà pure diverso nella 
intenzioni, mmm me e ammetti chemi stemmo 
intorno II messaggio che giunge non è poi 
tanto dissimile dal passato. E che tutto re
sta dentro mmel circuito tnesmltmnte che i Is 
mercifkmzionè del sesso. Im sua spettmeotm 
ritè, tm sua esibizione come carta éi crmsHto 
verso tmttkm sul Cmtotmtm e U rumino ém 
cento milioni. ,.»,,-

Ieri 'tutta sesso e niente cervello*, oggi 
'tutta sesso e tutto cervello»? Più compli
cato. ma via. quale sacrificio non si può 
fare... E chi non ha seni 'Svettanti* e gambe 

. tornite? Che cosa ne ricava da questa luci
da consapevolezza delle nuove «vamp*, se 
non una conferma di quel modulo che sem
brava afflosciarsi sotto la spinta della rivo-

: luzione femminista? 
Registro il segnale ma non sono pessimi-

* sta. Un fotogramma o una trasmissione te-
, tevisivanon sono lutto, e il mondo gira. Si 
potrebbe discutere a lungo, per esempio, su 
quello che si definisce 'narcisismo» chie
dendosi se esso non esprima invece una giu
sta esigenza di demitizzazione e di laicità. 
Ma concordo in conclusione sulla necessità 

•• di affermare nuovi valori. Ma già oggi, non 
in un domani indefinito. 

EDOARDO MANCINELLI 
(Roma) 

Quanti «perché» dopo la 
sentenza di Catanzaro 
Caro direttore. 

l'ultima sentenza del tribunale di Catan-
• zaro ha definitivamente seppellito la verità 

sulla strage di piazza Fontana. 
Ma — e questo è il punto che continua a 

• rimuginarmi nel cervello — perchè nessuno 
ha mai più parlato della seconda bomba 
che in quel maledetto giorno del dicembre 
1969 venne trovata inesplosa nella sede 
centrale della Banca Commerciale in piaz
za della Scala? Perchè questa bomba, che 
avrebbe potuto provocare una seconda stra-, 
gè venne stranamente fatta esplodere in 
luogo prima che potesse essere esaminata? 
Perchè gli investigatori l'hanno completa
mente ignorata e per i magistrati è come se 
non fosse nemmeno esistita? Perchè nessu
no ha mai saputo — ose lo ha saputo non lo 
ha detto — chi diede l'ordine di togliere di 
mezzo una prova di tale importanza? 

x II più sprovveduto degli scrittori di libri 
gialli sarebbe arrossito di vergogna nel de
scrivere una inchiesta nella quale fosse sta
ta omessa una tale macroscopica prova. E 
perchè, ripeto, i magistrati di Catanzaro 

• non ne hanno tenuto conto? 
Ebbene, io penso come moltissimi altri 

cittadini che questa è la magistratura che 
va riformata, non quella che ha inviato av
visi di reato a certi lestofanti della P2. e ha 
mandato in galera i grossi esportatori di 
valuta (sempre troppo pochi) senza guarda
re in faccia a nessuno. (Adesso è arrivata la 
notizia che l'Inquirente ha scagionato da 
ogntresponscbilità i ministri del tempo: ma 
questo merita un discorso a parte). 

. . ERCOLE MAGGI 
- - • " ' . (Milano) 

È pòco presente il PCI 
nel pubblico impiego? 
Cara Unità. 

sono un iscritto al Partito che. lavorando 
• come pubblico dipendente, ha potuto con

statare la scarsa presenza organizzata del-
- PCI net settore, pur ricoprendo questo un' 

importanza non indifferente nel mondo del 
lavoro. ' - •*" . - ' - . ' ' - . ' ^~-

Di fatto, Fattività dei compagni più attivi 
si limita alla milizia sindacale, la quale 
non può coprire il vuoto causato dalla man-

' coma di una presenza politica comunista 
organizzata, finalizzata a una seria politi
ca di riforma strutturale del pubblico im
piego che il sindacato, nel suo complesso. 
non è finora riuscito a realizzare, a causa 
della presenza di forti componenti corpora
tive presenti anche net sindacato confedera
le stesso. 

Questa presenza accrescerebbe ta nostra 
forza nel settore pubblico e potrebbe, certo 
con una lotta molto dura e difficile, sanare 
le molte deficienze di cui soffre la pubblica 
amministrazione e che sono state causate 
dalla politica corporativa e clientelare del
la DCe delle altre forze politiche che hanno 
finora governato il nostro Paese. 

GIORGIO TRINCA 
(Mestre -Venezia) 

Tante micosi 
e anche la droga 
Cara Unità. • 

ho affrontato il servizio militare di leva: 
lungi dal voler proporre eventuali riforme. 
la mia vuole essere unicamente la testimo
nianza di un'esperienza vissuta. 

- L'inserimento in questo tipo di ambiente 
• risulta difficile e lo documenta il numero 

elevatissimo di sindromi ansioso-depressi-
ve riscontrabilL Ho visto ragazzi sfracel
larsi le mani pur di tornare subito a casa. 
Non si possono e non si devono dimenticare 

. esperienze di giovani punti mi punto di ta
gliarsi te vene dei polsi pur di farla finita 
con la vita militare. 

L'igiene è spesso scmdeme: coperte spor
che. cambi di lenzuolo amene mensili, docce 
spesso traumatizzanti e ...micosi, tante mi
cosi Quasi sempre non si sa come far tra
scorrere il tempo e si risente della mancan
za di qualsiasi spazio culturale e sportivo. 
Nessuna meraviglia perciò se In droga or
mai è istituzione delle caserme. 

Scrivo questo con la spermnzm che Im 
stampa, i partiti politici, i vari movimenti 
giovanili e culturali si impegnino nella riso
luzione di onesto problema che i il servizio 
militare, ai cui mi sembra si ignorino o. 
peggio ancora, si vogliano ignorare troppe 
tristi realtà. 

MS. 
, (Satana) 

Libri e riviste per 
••*• Mora sezkme dei Sad 
Caro direttore. 

siamo mn gruppo di giovani e dm un paio 
di mesi mbbiamo costituito una sezione del 
PCI ami a Sant'Ippolito, net comune di Co
senza Ci proponiamo di far rinascere il 
dibattito politico trm i compagni, mn dibat
tito che ermoinum'assente da mani É neces
saria mnm intensa opera di mformmtsone, e 
per amesta chiediamo ai lettori di 
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